
IMPEGNATI NEL MONDO, GUARDANDO ALLA META

Abbiamo iniziato questo mese con uno sguardo alla nostra meta celeste, ravvi-
vando nel nostro cuore il desiderio di unirci al coro dei Santi e pregando per i
nostri cari defunti.
In realtà ogni liturgia cristiana ci unisce al passato, al futuro, al presente: ci fa
vivere contemporaneamente la gratitudine per ciò che Dio ha già fatto per noi
attraverso Gesù suo Figlio, l’attesa del compimento della storia in cui saremo
tutti per sempre nella gioia del Signore, il desiderio di vivere intensamente il
nostro presente, giorno per giorno, portando nel mondo l’amore di Dio.
Così, vivere l’Eucarestia non ci estranea dall’impegno concreto, anzi, ci ridà
amore, forza e stimoli per tuffarci nella nostra missione quotidiana.
Come comunità parrocchiale, nel mese di ottobre abbiamo ravvivato il nostro
spirito missionario attraverso i ragazzi del Dopocresima e i Cresimandi, con la
Raccolta e successiva Bancarella di castagne per sostenere alcune Missioni
dell’operazione Mato Grosso in America Latina; per il 24-25 novembre ci at-
tende la Giornata per l’Adozione a distanza.
Intanto ci prepariamo con gioia alla visita del Cardinal Vicario Agostino Vallini
– vicario del papa per la diocesi di Roma – che verrà a noi sabato 17 novembre
nel pomeriggio. Sarà un bel momento di festa che ci aiuterà a sentirci attiva-
mente parte della chiesa diocesana di Roma e uniti alla Chiesa Universale.
I Giovanissimi sono in pieno lavoro per preparare la recita natalizia con il grup-
po del Cenacolo (V elementare). Da alcune settimane, nel loro incontro settima-
nale di formazione, sono guidati da Sr. Maria Teresa, una giovane suora Alcan-
tarina che si è resa disponibile per questo prezioso servizio.
Dunque, la vita parrocchiale va avanti con i suoi appuntamenti fissi, con le no-
vità e gli eventi particolari che ci danno nuovo entusiasmo.
Per chi vuole essere sempre aggiornato, può essere utile anche il nostro sito
www.parrocchiasantaritadacascia.it. A presto!

Via Antonino Parato, 5  00135 ROMA
Tel./ Fax 06 30600263

SITO WEB: www.parrocchiasantaritadacascia.it
EMAIL: info@parrocchiasantaritadacascia.it



UNA TARGA
PER DON CARLO
Domenica 7 ottobre, alle ore
11, nel nostro “parchetto” di
via Siro Corti, si è svolta una
cerimonia che ha toccato i
cuori di molti di noi: l’apposi-
zione di una targa in ricordo
del nostro caro parroco Don
Carlo. E’ il primo passo per chiedere poi, con le dovute modalità,
l’intitolazione vera e propria del parco a don Carlo, agli Ufficii del
Comune preposti a queste funzioni. Alla cerimonia erano presenti
molte persone del quartiere (e della parrocchia!) e anche il presi-
dente del Municipio XIX  Alfredo Milioni e il sig. Franco Cataldo, atti-
vissimo perché tutto questo avesse luogo.
La scoperta della targa e la successiva benedizione di Don Stefano,
(atta a suggellare questo binomio “Parrocchia - Quartiere”  sempre
molto stretto dal dopoguerra ad oggi), ha suscitato in tutti profonda
commozione e riconoscenza nella persona che è stata sempre
pronta a confortare ed aiutare tutti, anche chi non frequentava la
parrocchia. E’ cresciuto ed ha visto crescere il quartiere e con lui
anche le difficoltà che la gente incontrava ed è sempre stato pronto
a dare una mano, anche economicamente. Questa presenza
“trasversale” fra quartiere e parrocchia lo hanno reso al di sopra del-
le parti, e così ben voluto da tutti.
La cerimonia è stata semplice, come lui avrebbe sicuramente volu-
to: qualche discorso, qualche promessa (speriamo che siano man-
tenute!) e una preghiera rivolta a Don Carlo che da lassù sarà sicu-

ramente contento di come
sta andando la vita nostra in
parrocchia. Giovani, ragazzi
e ragazze, ormai stanno al-
lietando quasi tutti i giorni
(anche forse con un po’ di
esuberanza), i locali della
nostra “chiesetta” e questo
a lui non può che farlo feli-
ce.



Adesso non ci rimane che seguire gli sviluppi del nostro parchetto, a di-
sposizione dei ragazzi e di chi volesse stare in mezzo alla natura, atten-
dendo che anche la parte sottostante sia messa in sicurezza e dotata
magari di un campetto per giocare al pallone e di spazi per ritrovarsi in-
sieme: sarà il prossimo passo per una crescita di una comunità che for-
se deve riscoprire la gioia di stare insieme e di parlare “vis a vis”, senza
l’aiuto di tecnologie.

Andrea

IL PARCHETTO di SANTA RITA
Qualche giorno prima della cerimo-
nia, un gruppetto di volenterosi
(alcuni sono ritratti in foto) si è rim-
boccato le maniche ed ha speso un
po’ del suo tempo a ripulire, riverni-
ciare e sistemare il nostro bellissi-
mo parco. L’impresa è stata ardua,
ma alla fine le brutte scritte sui muri
sono state cancellate, le erbacce
sono state tolte (e Luigi col suo de-
cespugliatore sembrava Attila !), le
panchine sono state riverniciate ed
ora sembrano nuove. Alla fine, poi, visto che s’era fatta una “certa ora”,
abbiamo avuto anche l’idea di mangiare lì epr poter riprendere il lavoro
subito. Un paio di mogli ci hanno portato le vivande ed è stato bello
condividere il cibo dopo una mattinata di lavoro. C’è voluto tempo e fati-
ca: ma questo è l’unico modo per poter avere sempre il parco in buone
condizioni, per poterne usufruire per le feste e per poter passare un po’
di tempo coi figli al suo interno. Bisogna fare in modo che le latte di ver-
nice usate per ritinteggiare i muri non siano state usate invano: la ma-
nutenzione spetta a noi, spetta a chi usufruisce del parco, spetta alla
gente del quartiere. Noi ci stiamo mettendo tutta la buona volontà, ma
non nascondiamo che qualche braccia in più e qualche barattolo di ver-
nice in più non ci dispiacerebbero affatto, anzi.  Il prossimo passo sarà
quello di verniciare le ringhiere e il cancello di via Siro Corti.
Il parco è una risorsa importantissima: aiutateci a mantenerla!

GVP - Gruppo Volenterosi  del Parchetto



OPERAZIONE MATO GROSSO -
Raccolta castagne per le missioni in America latina

Sabato 27 otto-
bre io insieme
ad altri ragazzi
della Parrocchia
di S. Rita siamo
andati in un pae-
se in provincia di
Rieti: Marcetelli;
una piccola loca-
lità accogliente,
tranquilla e si-
lenziosa!
Appena partiti,
pioveva e l’unica
cosa era sperare che smettesse subito, ma tra una canzone e l’altra
nel pullman ci è passato di mente, fino a quando arrivati sul posto un
forte temporale sembrava volesse impedire la nostra “avventura”,
quella ormai organizzata da tempo e alla quale tutti ci eravamo pre-
parati, nonostante la pioggia! E’ stato bello pensare di doversi coprire
per raccogliere le castagne sotto l’acqua.
Questa giornata ha messo alla prova alcuni di noi, dimostrando il ca-
rattere di, chi più forte di altri, ha dato importanza al momento in cui
eravamo tutti stretti nel furgone, e non a quando cadevamo o sentiva-
mo freddo. Per questo è stata una bella giornata!!
Le impressioni di alcuni di noi sono state per lo più positive:
“Il momento più brutto è stato quando la pioggia non ci ha permesso
di raccogliere molto, mentre quello più bello è stato quando ci siamo
riscaldati davanti al fuoco in quella piccolissima casetta!”
“Se non  fosse piovuto sarebbe stato molto più faticoso perché
avremmo raccolto le castagne DAVVERO!!”
“Secondo me questa giornata è stata bellissima, la pioggia non è sta-
ta un grande ostacolo, bensì una prova di carattere, e poi Chiara Sal-
vi ci ha divertito quando è scivolata sui ricci e nonostante la caduta
fosse stata parecchio dolorosa, si è messa a ridere anche lei!!”
Dopo aver celebratola messa in una casa di quel paesino che ci ha



ospitati per pranzare, siamo usciti in una piazzetta per giocare un po’
a palla, ma il tempo non
si decideva a migliora-
re, perciò abbiamo rag-
giunto il pullman poco
dopo per tornare a Ro-
ma.
Nel pullman, mentre
tutti noi cantavamo ac-
compagnati da Andrea
che suonava la chitarra,
si respirava proprio uno
spirito di serenità. Era-
vamo tristi per non aver potuto raccogliere molte castagne, ma
ugualmente contenti per aver trascorso una giornata insieme, che si
è conclusa piacevolmente in Parrocchia, insacchettando le castagne
e preparando tutto per il giorno successivo, anche con l’aiuto di quel-
li che purtroppo non sono potuti venire con noi a Marcetelli!

Ludovica

Dopo la giornata faticosa di sabato, la domenica è stata altrettanto
piena e bella. Infatti dopo la Messa ci siamo messi tutti insieme a
cuocere castagne, mangiare dolci fatti con le castagne, e vendere le
castagne raccolte il giorno precedente. Già da qualche giorno stava-
mo preparando questo evento di cui in particolare ci siamo occupati
noi del dopo cresima disegnando i cartelloni che illustrano lo scopo
di questa vendita: aiutare le missioni dell’Operazione Mato Grosso.

Il dopo cresima

L’Operazione Mato Grosso, presente in tutta Italia, è un movimento di
giovani (ed … ex giovani) che offrono un po’ del loro tempo libero per lavo-
rare insieme a sostegno di alcune missioni in America Latina.
Il gruppo di Roma organizza da molti anni il campo di lavoro Raccolta Ca-
stagne a Marcetelli, invitando anche gruppi parrocchiali.
Nelle missioni si lavora soprattutto con i ragazzi e i giovani sullo stile di
don Bosco: scuole professionali e magistrali per dare opportunità di lavoro
e migliorare l’istruzione, oratorio. Non mancano, naturalmente, interventi
per migliorare le condizioni di vita della gente, come acqua potabile, ospe-
dali e infermerie, cooperative agricole, opere di irrigazione.



GIOVANI PELLEGRINI BUSSANO ALLA NOSTRA PORTA
A Roma il prossimo raduno di capodanno della Comunità di Taizé

Dal 28 dicembre 2012 al 2 gennaio 2013 Roma sarà invasa da decine
di migliaia di giovani pellegrini
provenienti da tutta Europa per
un incontro organizzato dalla
Comunità di Taizé in collabora-
zione col Vicariato di Roma. Di
che cosa si tratta?
La comunità di Taizé, fondata
nel 1940 da frère Roger Schutz,
è una comunità monastica molto
particolare, perché nata perché
giovani di tutte le confessioni
cristiane d’Europa, cattolici e
protestanti, possano ravvivare e
vivere insieme la fede cristiana
coltivando la fraternità e la pace.
Ogni anno migliaia di giovani, anche gruppi delle nostre parrocchie
romane, vivono in questa comunità l’esperienza di una settimana di
ritiro basato sulla Parola di Dio, e ne tornano entusiasti e arricchiti in-
teriormente.
Ogni anno la comunità organizza un raduno europeo che è chiamato
“Pellegrinaggio di fiducia sulla terra” invitando tutti i giovani che sono
passati di lì, e tutti quelli che desiderano cogliere quest’occasione di
preghiera e di incontro. Quest’anno la città ospitante è Roma, e, secon-
do la loro tradizione, verranno accolti dalle famiglie e dalle comunità
religiose della nostra città. Nelle parrocchie d’accoglienza vivranno
ogni mattina la Preghiera del mattino e un momento di condivisione in
piccoli gruppi, a cui sono invitati tutti i fedeli che desiderano unirsi,
per poi spostarsi al centro dove si raduneranno nelle basiliche.
C’è tra noi qualche famiglia disposta ad accoglierli? Chiedono solo di
2 metri quadrati  di pavimento per stendere il loro sacco a pelo e la co-
lazione al mattino.
Chi tra voi vuole rendersi disponibile o saperne di più, contatti ur-
gentemente il parroco!



IL CARDINAL VICARIO A. VALLINI A S. RITA
Un’occasione per sentirci uniti a tutta la Chiesa di Roma

La visita del Cardinal Vicario Agostino Valli-
ni è per la nostra Parrocchia un evento impor-
tante. Perché? Non certo perché è un
“personaggio famoso” o un “capo” davanti a
cui dobbiamo fare bella figura!
La Chiesa si esprime attraverso realtà simbo-
liche, che sono segni materiali di qualcosa di
profondo. Ciascuno di noi è cristiano non per
conto suo, ma nella Chiesa – di cui è diventa-
to membro attraverso il Battesimo – popolo
di Dio che non ha confini, che si estende su tutta la terra (e nei cieli!) e
vuole riunire tutti gli uomini. La Chiesa parrocchiale in cui concreta-
mente siamo inseriti ne è segno, ed è parte della Chiesa diocesana di
Roma. Per noi è importante sentirci uniti alla Chiesa in tutte le sue di-
mensioni, in tutti i livelli, perché è segno di unione all’unico Signore
nell’unica fede e nella comunione fraterna.
La visita nella nostra Parrocchia del Cardinal Agostino Vallini, Vicario
del Santo Padre Benedetto XVI per la Diocesi di Roma, ha dunque
questo significato. È lui che rappresenta il papa nelle funzioni di Ve-
scovo di Roma, e perciò costituisce il nostro legame con tutta la Chiesa
di Roma e con la Chiesa universale. Sta visitando piano piano le par-
rocchie della nostra città (ormai più di 2/3) per conoscerle, per aiutarci
a sentirci parte di una realtà più grande del nostro piccolo territorio, per
incoraggiarci nel nostro desiderio di crescere nella fede e nella carità
così da essere testimoni sempre più autentici e seme del Regno di Dio
nella nostra città e nel nostro tempo.
Gli Apostoli, soprattutto S. Paolo, apostolo delle genti, cercavano di
visitare le comunità cristiane quanto più era possibile, per aiutarle a
rimanere fedeli a Cristo e farle sentire unite: in questi giorni a S. Rita
accoglieremo un successore degli apostoli che viene a noi con lo stesso
spirito!
Concretamente, vivremo un momento di incontro con lui a cui sono
invitati in particolare tutti coloro che collaborano in parrocchia. Poi
celebreremo l’Eucarestia insieme a tutta la comunità parrocchiale: par-
tecipiamo numerosi!



ORARI PARROCCHIALI
MESSE FESTIVE ORE 10; 11.30; 18 (ORARIO FISSO TUTTO L’ANNO)
MESSE PREFESTIVE ORE 17 (da fine marzo a ottobre: ORE 18)
MESSE FERIALI ORE 17 (da fine marzo a ottobre: ORE 18)
APERTURA CHIESA MATTINA 10-12 (ESCLUSO LUNEDÌ E IMPREVISTI)

POMERIGGIO 15-19 (da fine marzo a ottobre: 16-19)

ORARI CONSIGLIATI PER UFFICIO PARROCCHIALE E COLLOQUI/CONFESSIONI:

MATTINA 10-12 (ESCLUSO LUNEDÌ  E IMPREVISTI)
POMERIGGIO 16-19.30 (ESCLUSO ORARIO MESSA)
ALTRI ORARI TELEFONARE PRIMA

APPUNTAMENTI SETTIMANALI
CATECHESI RAGAZZI:

I ANNO COMUNIONI (III ELEM.) GIO ORE 17-18
II ANNO COMUNIONI (IV ELEM.) VEN ORE 17-18
GRUPPO CENACOLO (V ELEM.) VEN ORE 18-19
I ANNO CRESIME (I MEDIA) MER ORE 17.30-18-30
II ANNO CRESIME (II MEDIA) MAR ORE 18-19
DOPOCRESIMA (III MEDIA) VEN ORE 17-18
GIOVANISSIMI (SUPERIORI)MER ORE 18.30-19.30

CORSO DI CHITARRA OGNI VENERDI’ ORE 18.45-19.45

PER GLI ADULTI
LECTIO DIVINA (meditazione sul Vangelo)  LUN ORE 18.00-18.45

(da marzo a ottobre: 18.30-19.30)
ADORAZIONE EUCARISTICA VEN ORE 16.00-17.00

(da marzo a ottobre: 17.00-18.00)

PREPARAZIONE BATTESIMO Contattare il parroco

PREPARAZIONE MATRIMONIO Il corso inizierà subito dopo l’Epifania: 10 sabati ore
19-20, a meno di esigenze diverse delle coppie. Contattare il parroco.

NEL MESE DI NOVEMBRE

SABATO 17: Visita del card. Vallini:

ORE 16.30 INCONTRO CON GLI OPERATORI PASTORALI
ORE 18.00 S. MESSA CON LA COMUNITA’ PARROCCHIALE

SAB 24 E DOMENICA 25 Giornata Adozione a distanza


